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Mia nipote Margherita
sa contare con le dita.
Non è vero, ha solo un anno……
e i prodigi non si fanno.
Però piccole parole
le pronuncia, quando vuole:
“mamma”, “pappa” e anche “papà”.
“Nonno” invece non si sa
quando mai, mia cara cocca,
uscirà dalla tua bocca.
Ride spesso e volentieri
mentre gioca coi bicchieri
dello yogourt che ha mangiato
dopo l’omogeneizzato.
Ha due denti, sopra e sotto,
assomiglia ad un leprotto.
Oramai Margy cammina
dal soggiorno alla cucina.
Per timor di farsi male
non può ancor salir le scale.
Dorme adesso molto meno
e non è colpa del treno.
Se la metti nel suo letto
e le canti un motivetto
mentre intanto con la mano
tu la culli piano piano,
prima che lei prenda sonno,
soprattutto se c’è il nonno,
c’è da attendere non poco:
lei vorrebbe fare un gioco.
Quando il martedì mattino
la mettiam sul passeggino
e con lei facciam via Mondo,
il suo viso rubicondo
le procura volentieri,
ed i nonni ne son fieri,
dei passanti i complimenti,
ed i nonni son contenti.
Se per strada scorge un cane
entusiasta lei rimane.
Quando vede dei piccioni
Margy emette allegri suoni.
Che progressi il primo anno,
cara piccola si fanno !
Io non vedo proprio l’ora
di giocar con te, ed ancora
tante fiabe di Calvino
raccontar presso il camino.
Per adesso, bimba mia…..
ecco questa poesia.


